
Vaso 
il 18 aprile 

( 

VwauTrm 

_ _ Politica 
Mancino: «A 6 giugno comuni al voto 
con la nuova nonnativa elettorale» 
Studio Swg sulle elezioni politiche 
Tiene il Pds, la sorpresa è Pannella 

Mercoledì 
24 mar/o 1993 

Legge sindaci in arrivo 
Sondaggi, sparisce il Psi 
116 giugno i comuni interessati a) rinnovo dei consi
gli, potrebbero andare al voto ed eleggere diretta
mente sindaco e maggioranza con le nuove regole. : 
Ieri la commissione Affari" costituzionali della Came
ra ha approvato senza modifiche il testo pervenuto 
dal Senato. Ma De e Psi vogliono cambiarla in aula. 
Famiglia Cristiana pubblica un sondaggio su cosa 
accadrebbe se si votasse con le vecchie regole. 

MIRO 

M ROMA. Questa settimana 
le Camere molto probabilmen
te metteranno la parola fine al
la prima riforma elettorale che '" 
introduce l'elezione diretta del 
sindaco e il sistema maggiori
tario corretto, con una' quota 
proporzionale del quaranta 
per cento, nei consigli comu
nali. Immediatamente sarà 
messa alla prova. Il 6 giugno, 
infatti, « la data possibile perla '• 
tornata amministrativa della 
primavera. Circa 1.150 consigli 
comunali interessati tra cui To
rino, Vercelli, Mllano,Ancona, ' 
Catania. La data è stata antici
pata ieri dallo stesso ministro 
dell'Interno, Nicola Mancino, 
intervenuto alla commissione 
Affari costituzionali dell Came
ra 

Ma per votare fin da giugno 
( il 6 il primo turno, il 20 II bai-

. lottaggio) con la nuova nor
mativa, bisogna fare presto: 
votare a Montecitorio (even-
tualmente a palazzo Madama ' 
in caso di modifiche) entro, 
questa settimana. Ieri la com- • 
missione Affari costituzionali 
della Camera ha già approvato 
senza modifiche il testo perve-

-' nulo dal Senato e quanto pri-. 
ma, forse oggi stesso, il prowe- ' 
dimento sarà esaminato dal- ] 

. l'aula. Ma non è escluso che si 
:• apra spazio a modifiche che ri

porterebbero il testo nuova
mente al Senato. La più proba
bile è quella che cerca di ab
bassare la soglia del maggiori
tario dai comuni fino a 20.000 
abitanti a quelli fino a 15.000 

Secondo quanto hanno riferito 
alcuni commissari, De e Psi sa
rebbero favorevoli all'abbassa
mento, mentre il Pds e il gover
no difenderebbero la quota 
dei 20.000. Una modifica non . 

] esente da pericoli. Alla vigilia '• 
dei referendum, infatti, potreb- ;5; 

be mettere a rischio la legge .• 
stessa, e aprire varchi a ricorsi • 
in Cassazione da parte del co- " 
mitato per i referendum eletto- ; 

rali. Segni, sposando una tesi ' 
oltranzista che ha spiazzato '. 
molti degli stessi referendari, f, 
ha già detto che anche questo '; 

; referendum «s'ha da fare». Gli ' 
rispondono con una lettera < 
aperta 5 senatori «pattisti»del . 

; Pds Giovannelli, Forcleri, Bor
toni, Giovanolla e Pezzone, so- .-
stengono che la legge rappre-1 

. senta una «riforma di rilievo ,, 
costituzionale e di spessore : 
storico». A Segni ricordano che ', 

; questa legge è «una conquista ' 
del movimento referendario», ' 

• ostacolata dalla vecchia politi- •' 
ca e da un ostruzionismo du- . 

: rissimo. Non solo che «votare • 
, per una persona e per una 
maggioranza - come vuole la .-'; 
riforma - prima che un partito ; 
rappresenta una rivoluzione 
culturale e politica più radicale 

di quella che si avrebbe con il 
quesito referendario». 

Intanto, cosa accadrebbe se 
improvvisamente il Parlameli- ; 
to venisse sciolto e si votasse : 
con il vecchio sistema elettora-

; le? Lo rivela un sondaggio Swg ; 
che sari pubblicato questa set-. 
Umana su Famiglia Cristiana, i 
Com'è noto diversi partiti (dal 
Msl, a Rifondazione comuni-
sta, alla Rete), tutti schierati in 
difesa della proporzianale sul 
fronte del no, le chiedono 
esplicitamente. Ma non tutti a ' 
quanto sembraverrebbero be- . 
neflciati dal voto con le vec-

' chie regole. Al contrario, il ri
sultato più clamoroso andreb
be alla Lista Pannella, il solo 
partito decisamente schierato 
per il maggioritario secco al- . 
l'inglese, che passerebbe dal 
1.2 per cento del 5 aprile 1992 
all'8 per cento, diventado.il 

, quarto partito. Il sondaggio è 
; stato effettuato a ridosso della 
'.' campagna per il tesseremanto 
; del partito radicale, elemento . 
; che può aver influito, ma più 
, probabilmente -sembrerebbe : 
. proprio il partito di Pannella è • 
• il meglio posizionato ad inter-
cettare il voto socialista in forte 
calo 

Successo anche della Lega, 
anch'essa schierata per il mag' 
giontario, che , passerebbe 

: dali'8,7 al 15,5 per cento (so
no conteggiati, però, l'insieme 
dei suffragi che otterrebbero le 
diverse Leghe). .»" 
. Risultato positivo per l'Msi 
che andrebbe dal 5,4 al 7,2 per 
cento. Buona prova per i Verdi 
che passerebbero dal delu
dente 2,8 del 5 di aprile al 4,1 
percento. Avanti anche la Rete 
che passerebbe dalli,9 al 5,2 
per cento. Non si avvantagge
rebbe del voto Rifondazione 
comunista, leggermente in di
scesa dello 0,4, passando dal 
5,6 al 5,2 per cento. Sostanzial
mente stabile il Pds, dal 16,1 al 

' 16,2. In regresso sarebbe la De 
che passerebbe dal 29,7 al 22 
per cento, il Psi In catuta verti
cale dal 13,6 al 4,3 per cento, 
dimezzati il Pri dal 4,4 ai 2,2 
per cento e il Psdi dal 2,7 
all'I.7 per cento. Alto anche il 
numero delle biance e nulle,: 

ma soprattutto gli indecisi il 
33,8 per cento. Insomma uno 
su tre degli interpellati non sa
prebbe per chi votare e proba
bilmente con il vecchio siste
ma non ci andrebbe nemme
no r 
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Ingrao si inserisce nel contrasto dei referendari: «È il voto al no che aiuta la riforma» 

Sartori e Bassanini polemici con Segni 
«SM doppio turno deve pronunciarsi ora» 

Il fronte del si è in fibrillazione. Segni non si esprime 
sulla questione del doppio turno e viene attaccato 
dal politologo GiovannVSartori, cui dà mari forte 
Franco Bassanini del Pds. Cavalca il doppio turno 
anche Pietro Ingrao per dare un senso al «no per la 
riforma». Gli replica Cesare Salvi: «Ma se quando lo 
proposi alla Bicamerale, mi hai attaccato... Dove è 
andata a finire la razionalità?». 

FABIO INWINKL 

Mario Segni attacca il primo manifesto per il si 

M ROMA. Mario Segni attac
ca manifesti per il si, ai piedi 
del Campidoglio, per testimo
niare la sobrietà della campa
gna condotta dal comitato re
ferendario. Definisce «un gran
de pasticcio» il progetto di un 
governo formato, dopo il 18 
aprile, dalle forze che sosten
gono il si. Anche se prende at
to di un sondaggio che gli as
segna un 25 percento di con
sensi come presidente del 
Consiglio («Mai come in que
sta occasione il mandato del. 
governo sarà molto più impor
tante del nome del suo presi
dente»)- E continua a non pro
nunciarsi sulla scelta tra un si
stema a un turno o a due turni, 
Un atteggiamento che gli fa 
piovere addosso critiche aspre 
dai compagni di viaggio refe-
rendan. Il più infuriato è il poli
tologo Giovanni Sartori, pala
dino del maggiontano a due 
turni, che minaccia di votare 

no se il deputato sardo non 
.; chiarirà la sua opinione in ma

teria: «Quanto più perdura il 
• i; suo silenzio più sento odore di 

, trappola». «Sartori ha ragione -
incalza Franco Bassanini della 

r segreteria del Pds-l'ambiguità 
:. di Segni rischia di danneggiare 

;*> lo schieramento del si. Il refe-
; rendum è solo abrogativo e il 

'.Parlamento ha il solo obbligo 
-di non riprodurre le norme 

', abrogate». Come dire, il dop-
;, pio turno si può introdurre an-
• che nella legge per ii Senato, 

.investita dal quesito. Il doppio 
'•:, turno è naturalmente l'arma 
<•,., usata dai fautori del «no per la 
• • riforma» allo scopo di scompa
ia Binare le file avversarie. Cosi 
' ; Pietro Ingrao, a «Italia radio», 
ir dopo aver riconosciuto che il 

sistema proporzionale va su
perato (e cosi prende le di
stanze da Rifondazione comu-

• nista), definisce «interessante 
la battaglia per il doppio turno 

-che sta conducendo il Pds per: 
chè.un sistema siffatto permei-, 

--.terebbe di scegliere al secondo 
' turno la coalizione di gover

no». Però, occorre votare no 
^ per «evitare che i si stravinca-
• no». Replica a stretto giro di 

posta Cesare Salvi. «Non posso 
non ricordare - dice il senato
re pidlessino - che a dicem
bre, quando proposi il doppio 
turno in Bicamerale, furono In
grao e la sua corrente ad attac
cami!. E adesso? La verità è 
che si chiede di votare no per
chè il referendum venga boc-

'•"• ciato. Questi sono elementi di 
.contraddizione e irrazionalità 

;. nella comunicazione politica». 
*',. Se Ingrao, forte di una antica 
;' ' militanza, lavora per linee in-

' teme, da un altro portavoce 
del no, Leoluca Orlando, arri-

y vano toni e propositi agitatori. 
>; «Se al referendum vincerà il si 
:<. - questo il;ragionamento del 
y leader della Rete - non per-
' ' metteremo ai partiti di inter-

• pretare a loro piacimento la 
. volontà dell'elettorato. Se sarà 
;' necessario mi incatenerò in 

Parlamento ma impedirò che 
. si tocchi il sistema maggiorita-

'..:•• rio secco al Senato». E incalza, 
i sempre più paradossale: «Se-

, gni per coerenza dovrebbe vo-
, tare no, perchè quando abbia

mo raccolto le firme per il refe
rendum volevamo che diven
tasse un grimaldello contro la 
partitocrazia. Oggi invece la 

Pietro Ingrao 

vittoria del si diventa una sorta 
; di congelatore per il sistema 
\ corrotto». Alle sortite di Orlan-
'. do e di Sartori; collegate non 
;• senza ironia, replica la «Voce 
-'repubblicana». «Tutto ci sa-
-;' remmo aspettati - scrive . il 
' quotidiano dell'edera - ma 
• • non trovarci Giovanni' Sartori 
•'• sostenere io stesso argomento 
- c h e specularmente-urla oggi 

- Leoluca Orlando. Se Orlando 
.''difende la proporzionale per-
v che solo nella frammentazio-

• ne la sua cultura dell'invettiva 
•:' -, può sopravvivere. Sartori - che 
"-è per il maggioritario ma non 
'. vuole il turno unico - dà in te-
• sta al Pri e a Segni che non si 
'p i egano di .fronte alla sua 
/'"scienza». ••.->,: ....<--.-.̂ „. •:•..• v>. 

Un fronte del si alquanto tor
mentato, come si vede Ma in-

' tanto adesioni «sostanziose» in 
'. vista del voto vengono dalla 

iiiAiiirM I«^IIWI iMir^Biirmii^iinjiìmrfiiffrlBi lìiiifli ilSiifi iiìm3iiJh»»ft»i»i«iife>»<«»>HA«»î » Il ministero dell'Agricoltura 
• • ROMA Ministro per tre 
settimane? Rischia di essere il 
destino del neo titolare dell'A
gricoltura Alfredo Diana. E 
non solo per la fragilità ende
mica del governo Amato. In 
caso di vittoria dei si, infatti, 11 
referendum del prossimo 18 
aprile cancellerà quello che è 
stato uno dei principali centri 
del potere democristiano in 
Italia. In pochi altri dicasten, 
infatti, l'intreccio tra ammini- • 
strazione dello Stato ed inte
ressi di partito è stato cosi net
to e profondo come nella pol
trona dalla quale si domina la 
spesa agricola. Non ci sono 
stati praticamente casi in cui il 
ministro dell'Agricoltura non 
sia stato scelto senza il preven
tivo placet della Coldirettl di 
Bonomi prima, di Lobianco 
poi. Non è un caso, dunque, • 
che dal dopoguerra sia stato 
proprio lo scudo crociato a te
nersi stretto con le unghie e 
con i denti il controllo di que
sta colossale macchina che 
per anni ha distribuito a piog
gia (ondi pubblici e clientele 
private. A suo tempo, quando 
la stella Craxi brillava alta nel 
firmamento della politica ita-

Da quel feudo la De ha fatto terra bruciata 
1118 aprile con la scheda viola si deciderà di abro
gare o meno il ministero dell'Agricoltura. A dire il 
vero, il quesito è un po' più complesso visto c h e si : 
parla anche di «bonifica integrale», di «corporazio-
ni», di «educazione nazionale». Niente paura. Ci si 
riferisce all'art. 1 del «regio decreto» del 12 settem
bre 1929 e ad un altrettanto astruso «regio decreto 
27 settembre 1929, numero 1663». La posta in gio
c o è la sopravvivenza di un organismo che per anni 

estate- uno dei maggiori centri del potere clientela
re democristiano. Da tempo le Regioni rivendicano 
la. competenza di spesa in materia agricola: glie-

; l'assegna la Costituzione. Proprio dalle principali ' 
Regioni è venuta la richiesta di referendum abroga
tivo di un pachiderma che conta 11.000 dipendenti 
e migliaia di miliardi di spesa. Quanto a risultati: 
pochissimi. Basta vedere quanto la Cee tiene in 
considerazione gli interessi agricoli italiani. 

liana, i socialisti avevano ten
tato di rompere la tradizione e 
mandare uno dei loro a Via 
Nazionale. Ci teneva partico
larmente l'attuale sottosegre-
tano alla presidenza del consi
glio Fabio Fabbri. É stato co- ' 
stretto ad innescare la retro- ' 
marcia, da quella poltrona la 
De non si è mai fatta schioda- ' 
re .„„....:.-.,,.. 

Negli ultimi anni, col cresce-
re delle competenze regionali 
in matena di spesa ed inter- ; 
venti agricoli. 11 ministero è ve
nuto a perdere parte del suo 

peso Ma non per questo si è 
ridotto a mero fantasma di se 
stesso. Conta - pur sempre ' 
11.000 dipendenti di cui 7.000 
forestali, vigila su una pletora 
di enti ed istituti di ricerca, •' 

; controlla quel carrozzone mo- li 
struoso che è l'Aìma (9.000 ; 
miliardi di trasferimenti di fon
di comunitari e tante truffe), ;.' 
gestisce i destini di una spesa "; 

, che l'ex ministro Sandro Fon- ' 
tana aveva indicato in 12.500 . 
miliardi per il prossimo quin-

QILDOCAMPESATO 

quennio Per impossessarsi 
del ruolo loro assegnato dalla ; 
Costituzione che le vuole pro
tagoniste uniche della spesa-
agricola, le Regioni hanno da-
to vita ad un braccio di ferro 
asprissimo e non ancora con
cluso. È proprio dallo sconten- ; 
to di un gruppo di Regioni 
(dal Piemonte alla Toscana, 
dalla Lombardia all'Emilia Ro
magna) che si deve l'iniziativa 
referendaria del 18 aprile. 
L'azzeramento del ministero 

significherebbe assegnare alle 
Regioni le intere competenze 
in materia. • "•' ;; -

.-. ••• I contrari all'eliminazione : 
', del ministero sottolineano che j» 
' l'Italia rischia di rimanere sen- ; 
za voce in capitolo a Bruxelles, • 

: che lastessa Cee ha un com- -• 
; missario • all'Agricoltura cosi , 
. come gli altri stati membri. Del : 

resto, nessuno tra i fautori del : 
si nega l'esistenza del proble- '. 
ma. Piuttosto, si fa notare che } 
da anni si parla di riformare il 

ministero dell'agricoltura, ma 
che tutto si arena regolarmen
te Nel tentativo di scongiurare 
il referendum, lo stesso gover-

; no ha vistato agli inizi di feb- ' 
• braio un progetto di riforma ,<: 

;• messo a punto da Fontana, 'v 
Tutto è rimasto nel cassetto. ' 
Proposte di legge sono state i 
presentate anche dal Pds, dal ; 

e Pli, dal Psdi ma a questo ponto Y: 
• il ricorso alle urne appare ine- £ 
vitabile. «Il Pds ha deciso di vo- -, 

i.' tare si - dice Carmine Nardo- '.:"' 
' ne, responsabile agricolo della ' '• 
> Quercia - È l'unico modo per " 

Federcasalinghe, dalla Confa-
,-pi (piccole industrie) e da un 
' tolto gruppo di sindacalisti del

i a Cgìl (tra gli altri Airoldi, Car
li, Cofferati, Epifani, Farinelli, 
Santoro, Vigevanl,. Chiriaco, 
Schettino, Mancini, Amoretti, 
Casadio, De Gasperi, Sabbati
no. E c'è chi, con buona pace 
di Segni, discute del «dopo 18 
aprile». Alla presentazione di 
un libro del sociologo Gianni 
Staterà si registra una conver
genza tra Pds e Psi sull'esigen
za di coniugare una maggio
ranza di governo con la strate
gia delle riforme. «La politica 

, dei due tavoli separati - nota 
'' Cesare Salvi - ria fatto falli-
., mento. Ora la trasformazione 
• si realizza con un governo co-
; mune, rispetto al quale chi ha 
' gestito il potere in passato de-
" ve pagare dei prezzi. E la Lega 
'"' sciolga il nodo tra responsabi-
' lità istituzionali e atteggiamenti 
" eversivi». Giusi La Ganga, so-
-' cialista, è d'accordo: «Fose la 
' gabbia stabilita per le riforme 

: dopo il 5 aprile era obbligata. 
'/ Ma adesso governo e riforme 
-: devono riunirsi. E dobbiamo 
C< attivare subito un"offerta poli-

' tica" per gli undici milioni di 
' italiani che a giugno voteranno 
' con la nuova legge nei Comuni 

: e nelle Province». «Le forze del 
' : cambiamento - ammette un 

altro socialista, il ministro Val
do Spini - o si salvano insieme 

- o non si salavno 11 voto della 
Francia è II a testimoniarlo» 

impone una nforma impro
crastinabile». Tra gli albi parti
ti, solo il Pli è contrario: il resto 
o non si sono espressi o hanno 
annegato la loro posizione ne
gli altri referendum. Favorevo
le anche la Rai Cgil, il sindaca
to degli alimentaristi e dei 
braccianti.. «Non daremo indi
cazioni di voto ai nostri iscritti 
- dice Massimo Bellotti, vice 
presidente della Cla - Abbia
mo però bisogno di un mini
stero riformato, che lasci alle 
Regioni le competenze che lo
ro spettano, ma che sia capa
ce di trattare a Bruxelles, di in
dicare strategie di mercato, di 
legare l'agricoltura all'indu
stria». Nemmeno la Coldiretti 
si esprime con un si o con un 
no, ma alza la posta: «Ci vuole 
un ministero del - mercato 
agroalimentare e dell'alimen
tazione», afferma il presidente 
Arcangelo Lobianco. . Netta
mente contrari, invece, alla 
Conlagricoltura: «Se passa il 
referendum l'Italia sarebbe l'u
nico paese Cee senza ministe
ro dell'Agricoltura. La nostra 
posizione a livello intemazio
nale verrebbe gravemente in
debolita» accusa il presidente 
Giuseppe Gioia 

Pds e Psi su Diana 
«Scelta sbagliata 
e sliipdacente>> 
La toppa peggio del buco? Come il Pds («nomina 
inopportuna»), anche il Psi contesta la scelta di Dia-

: na all'Agricoltura al posto dell'inquisito Fontana: «È "•• 
corresponsabile della catastrofica gestione della Fe-
derconsorzi». Benvenuto da Amato per concordare . 
una strategia comune e lavorare «sin da ora» per un '' 
nuovo governo. «Benissimo, purché non sia un am
pliamento di quello attuale», osserva Bogi (Pri). - :• 

~ GIORGIO FRASCA POLARA 

Mi ROMA. Neppure aveva 
giurato, ieri mattina a) Qulrina-
le. e già sul neo-ministro del-
l'Agricoltura . Alfredo • Diana •*• 
piovevano le prime contesta- ' 
zioni. Non solo del Pds ma, • 
quel che è peggio (e con le . 
identiche • • motivazioni), di • 
quello stesso Psi cui appartie- : 
ne il presidente del Consiglio ;. 
che ha scelto il successore di ' 
Sandro Fontana, coinvolto nel '. 
denaro sporco di Verona. U vi- , 
ce-presidente del gruppo so- '.* 
cialista della Camera, Angelo '• 
Sollazzo, ha espresso «meravi-. 
glia e stupore» per la nomina a ; 
ministro di chi è stato per quasi -
otto anni presidente della Con- '' 
(agricoltura, «grande responsa- ' 
bile, unitamente alla Coldiretti, ',' 
della gestione catastrofica del-
la Federconsorzi». ' 

Sulla stessa linea il coordi- : 
natore delle politiche agro-ali
mentari della Quercia, Carmi- '. 
ne Nardone: «Nomina inop-
portuna, soprattutto alla luce •' 
dello scandalo della Feder
consorzi, cogestita da Coldiret
ti e Confagricoltura. Ed oggi : 

Diana va a presiedere quel mi
nistero che per anni non ha vi
gilato sulla Federconsorzi». 
Anche secondo Sollazzo il bu- -
co di cinquemila miliardi (su 
cui è aperta un'inchiesta pena- : 
le per la quale si annunciano 
come imminenti nuovi e cla- k 

morosi sviluppi) «è la risultan
te di una conduzione quanto ; 
meno allegra di un organismo ' 
che, succhiando denaro pub- ; 
blico, invece di risollevare le ; 

sorti della nostra economia, ha 
provocato gran parte dello sfa- ' 
scio nel settore». ; •-• ,. 

Naturalmente Coldiretti ' e ; 

Confagricoltura hanno saluta
to con soddisfazione la nomi- ' 
na di Diana. Mentre per il so- : 

cialdemocratico Caria (Asso- -
ciazione coltivatori) . rappre- . 
senta la prova che Amato «non > 
ha saputo o potuto» cogliere l 
l'occasione . per una scelta < 
«fuori dai vecchi schemi di p ò - : 

tere e libero dalle vecchie e 
gravi responsabilità del passa- : 
to». Giuliano Amato non sem-
bra turbato più di tanto dalle 
proteste, ne sembra intenzio- ' 
nato a tornare ancora una voi- • 
ta davanti alle Camere per giu
stificare l'ennesimo rimoasto, ' 
come hanno 'chiesto ISTI a 
Montecitorio l'.Msi e i Verdi. «La ; 
questione potrà essere affron- ' 
tata in conferenza dei capi

gruppo», ha per ora glissato il 
presidente di rumo a Monteci
torio, Silvano Labriola. • 

Tant'è che al centro della 
• giornata di Amato c'è stato un 
lungo incontro con il neo-se
gretario del Psi. Giorgio Benve
nuto, e con i ministri socialisti 
Salvo Andò e Carmelo Conte. 
Un incontro subito messo in 
relazione con la riunione del
l'esecutivo dell'altra sera in cui 
si è tornati a parlare di un nuo
vo governo in tempi rapidi E, 
al termine della riunione, Con
te s'è subito affrettato . (per 
smentire le maliziose voci di 
un "Come liberarsi di Amato 
anche prima del 18 aprile») a 
spiegare che «le posizioni del 
Psi e di Amato collimano» nel 
senso che, se «il Psi è impegna
to a costruire una coalizione di 
forze progressiste», nel frartem-
oo «il governo in carica deve 
proseguire nella sua azione». 
Tradotto in soldonl da Enrico 
Manca (che al presidente del 
Consiglio chiede «un sacrificio 
in più»): «Penso che Amato 
non si metterà di traverso se si 
troverà una soluzione» che 
non lo veda più a Palazzo Chi
gi, «ma non deve nemmeno 
abbandonare il caxipo anzi
tempo». Prima cioè che si sia
no create le condizioni per 
quello che il presidente dei de
putati socialisti Giusi La Ganga 
definisce «un governo che 
ponga al centro del proprio 
programma le riforme istitu
zionali ed elettorali avendo il 
respiro politico per poterlo fa
re»: un problema che «esisterà 
certtamente dopo il 18 aprile, 
ma esiste già ora». . ™ » 

• Il Psi, commenta il vice-se
gretario reggente del Pri Gior
gio Bogi a) termine di ur a lun
ga direzione del partito, inten
de lavorare sin da ora per un 
nuovo governo che veda allea
te le forze dei "SI"? «Benissi
mo», ma per i repubblicani 
«deve esser chiaro che non si 
cerca un contatto con l'attuale 
maggioranza: si cerca' piutto-

/ sto di ipotizzare una piattalor-
: ma parlamentare di appoggio 
' ad un nuovo governo, non cer
to un ampliamento di quello 
attuale». Perquesto il Pri ntiene 

' preliminarmente importante 
• ripristinare «relazioni politiche 
. che facilitino la transizione» e 
giungere «ad una legge eletto-

: rate nuova senza assumere po
sizioni rigide sul sistema da 
adottare» 

•iiir.-: 

V I 

poeti 
In edicola * • | a 

s-rtts italiani 
da Dante 

a Pasolini 
Lunedi 29 mano 

Manzoni 
l'Unita-t-libro 
lire 2.000 

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO 
71013 Provincia di Foggia . • 

• Fax n. 456016 • Cod. Ftac. n. 83001510714 - P«it Iv» n. 00484280718 

' ;: Il Sindaco rende noto [ ^ ' :," 

Che il Consiglio comunale, ai sensi della Legge 
Regionale n. 56 del 31 maggio 1980, ha provveduto a 
deliberare quanto segue: . .; . 
1) con delibera n. 24 del 20-2-1993 di acquisire e di 
- adottare con le prescrizioni il plano particolareggia

to delle zona F1 - sub-area «D»; -,-.-, 

2) con delibera n. 27 del 20-2-1993 di acquisire, e di 
adottare il piano particolareggiato della zona F3 del 

' P.R.G. costituente comparto edificatorio, cosi come 
prescrìtto ai sensi dell'art. 5 delle Leggi Regionali n. 

•: • Ben. 66/1979; v :«\ :-...••.*.•.. 'Ur.•••>;-,,.,:-,.>•. ;>•;>•. .-., 
Gli atti tecnici ed amministrativi resteranno depositati 
presso la segreteria del Comune a libera visione del 
pubblico per la durata di giorni 10, ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 21 della succitata legge regionale n. 56, 
con decorrenza dal 24 marzo 1993. • ,:; t i . : 

Fino a 20 giorni dopo la scadenza del suddetto perio
do di deposito possono essere presentate opposizioni 
o reclami od osservazioni da parte di chiunque. 
Il termine di cui sopra è perentorio ed eventuali osser
vazioni o ricorsi che pervenissero oltre il termine di 
giorni 30 dalla data di pubblicazione del presente 
avviso non saranno prese in considerazione. ; • 

San Giovanni Rotondo, lì 20 marzo 1993 tK;;'* 

K •.''.'.:,••''•'-\:': .••'••••'• •": " - i i s indaco" 
Prof. Domenico Piacentino 
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